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VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modificazioni e integrazioni,
concernente "Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del
sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato" e, in particolare,
l'art. 3, comma 3, in base al quale il titolare del centro di responsabilità amministrativa è il
responsabile della gestione e dei risultati derivanti dall'impiego delle risorse umane, finanziarie e
strumentali assegnate;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante "Riforma dell'organizzazione del
Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59";

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, contenente "Disposizioni sul riordino e
potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti
e dei risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59" e, in particolare, l'articolo 8, concernente la direttiva generale
annuale dei Ministri sull'attività amministrativa e sulla gestione;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e successivemodificazioni e integrazioni,
e, in particolare, gli articoli 4 e 14 concernenti le funzioni di indirizzo politico-amministrativo;

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, nella legge 14 luglio
2008, n. 121, recante disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo, in
applicazione dell'articolo l, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con il quale è
stato, tra l'altro, istituito il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

VISTO il decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, nella legge 2 agosto
2008, n. 129, recante "Disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e trasparenza dei
meccanismi di allocazione della spesapubblica, nonché in materia fiscale.e di proroga dei termini";

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, recante "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazionedella finanza pubblica e la perequazione tributaria";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 2009, n. 16, di emanazione del
"Regolamento recante la riorganizzazione degli Uffici di diretta collaborazione presso il Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca";

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge4 marzo 2009,
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e
trasparenza delle PubblicheAmministrazioni", e successivemodificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernente la «Leggedi contabilità e finanza pubblica»
e successivemodificazioni ed integrazioni;
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VISTI i decreti ministeriali 27 gennaio 2011 n. 1142/GM, 10giugno 2015, n. 323 e 10agosto 2017,
n. 528, relativi al Sistema di misurazione e valutazione della performance del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, recante "Disposizioni urgenti per la revisione della spesapubblica con invarianza dei servizi
ai cittadini";

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni";

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 98 recante
"Regolamento di organizzazionedel Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 26 settembre 2014,
n. 753 recante "Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale dell'Amministrazione
centrale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca";

VISTI i decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 18 dicembre 2014, (nn.
dal 908 al 925) recanti "Organizzazione e compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale"
istituiti presso i vari Uffici ScolasticiRegionali;

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90 recante "Completamento della riforma della
struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma l, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, ed in particolare l'introduzione dell'articolo 25-bis, nella citata legge n. 196 del 2009,
e l'istituzione delle «azioni», quale ulteriore livello di dettaglio dei programmi di spesadel bilancio
dello Stato e definisce i principi e i criteri per la loro individuazione;

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante "Revisione e semplificazione delle
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 12 dicembre 2016, con il quale la senoValeria
Fedeli è stata nominata Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca;

VISTO il Documento di economia e finanza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 11 aprile
2017 e la relativa nota di aggiornamento deliberata in data 23 settembre 2017;
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•.

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74, recante "Modifiche al decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015,
n.124;

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, recante "Modifiche e integrazioni al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensidegli articoli 16, comma 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d)
ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), I), m), n), o), q), r), s) e z), della legge7 agosto 2015,
n. 124, in materia di riorganizzazionedelle amministrazioni pubbliche";

VISTE le linee guida per il Piano della performance, Ministeri, n. 1 Giugno 2017, adottate dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica - Ufficio per la
valutazione della performance;

VISTA la circolare del Ministero dell'economia e delle finanze - Ragioneriagenerale dello Stato n.
23 del 16 giugno 2017, avente ad oggetto "Previsioni di bilancio per l'anno 2018 e per il triennio
2018 - 2020 e Budget per il triennio 2018 - 2020. Proposte per la manovra 2018.";

VISTO l'Atto d'indirizzo del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca adottato il 4
agosto 2017, n. 16, con il quale sono state individuate le priorità politiche per il 2018 e per l'avvio
della programmazione per il triennio 2018-2020;

VISTO l'atto di indirizzo del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 agosto 2017, emanato ai
sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 286, che delinea gli indirizzi strategici
dai quali discenderanno le priorità politiche e gli obiettivi settoriali definiti nelle direttive generali
per l'azione amministrativa e per la gestione degli uffici, per l'annualità 2018;

VISTA la legge 27 dicembre 2017 n. 205, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020"

VISTO il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 28 dicembre 2017 - Ripartizione in
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020;

VISTE le linee guida Dicembre 2017, n. 2, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, in materia di "Sistema di Misurazione e Valutazione della
performance Ministeri";

VISTO il Decreto Ministeriale 5 gennaio 2018, n. 10, di assegnazionedelle risorse iscritte nello
stato di previsione del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricercaai titolari dei Centri
di responsabilità amministrativa;

VISTE le proposte di obiettivi strategici avanzate dai titolari dei Centri di responsabilità
amministrativa;

RITENUTO, sulla base delle suddette proposte, di definire gli obiettivi di cui sopra nonché gli
indirizzi per l'attività amministrativa e la gestione di questa Amministrazione per il 2018;
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EMANA

la seguente Direttiva Generale sull'azione amministrativa e la gestione per l'anno 2018.

Con la seguente Direttiva sono individuati gli obiettivi strategici e strutturali che il Ministero

dell'istruzione, dell'università e della ricerca intende realizzare nell'anno 2018, in coerenza con il

programma di Governo, con le priorità politiche dettate nell'Atto di indirizzo emanato dalla

Ministra il 4 agosto 2017 e nel rispetto delle compatibilità con le risorse finanziarie, umane e

strumentali assegnate alle strutture di pertinenza, in attuazione delle disposizioni dell'art. 8 del

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, degli artt. 4, comma l, lettere b) e c) e 14, comma l,

lettere a) e b) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successivemodificazioni, e dell'art.

15, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

Lapresente Direttiva è articolata nelle seguenti sezioni:

1. CONTESTOORGANIZZATIVO

2. CONTESTOPROGRAMMATICO

3. DESTINATARI

4. ASSEGNAZIONEDELLERISORSEFINANZIARIE,STRUMENTALIEUMANE

S. PRIORITÀPOLITICHEEDOBIETTIVI

6. SISTEMADI MONITORAGGIO

7. RIPROGRAMMAZIONEDEGLIOBIETTIVI

8. Allegati - Tabelle riepilogative finanziarie

Ai fini della verifica e dell'analisi economico-finanziaria del raggiungimento degli obiettivi, ciascun

titolare dei Centri di responsabilità si atterrà ai programmi di spesa iscritti nel bilancio relativo

all'esercizio finanziario corrente, suddivisi in capitoli di spesa, come riportato nella tabella del

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca contenuta nel decreto del Ministero

dell'Economia e delle Finanzedel 28 dicembre 2017 di Ripartizione in capitoli delle Unità di voto

parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e per il

triennio 2018 - 2020.
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1. CONTESTO ORGANIZZATIVO

Ai sensi del Regolamento approvato con D.P.C.M.dell'l1 febbraio 2014, n. 98, il Ministero, per

l'espletamento dei compiti ad essodemandati, si avvale della seguente organizzazione:

• A livello centrale:

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione;

Dipartimento per la Programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e

strumentali;

Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca.

CiascunDipartimento è poi articolato in tre Direzioni Generali.

• A livello periferico 18 Uffici ScolasticiRegionalidi cui:

14 di livello dirigenziale generale;

4 di livello dirigenziale non generale;

costituiti ai sensi dell'art. 75 del d.lgs. 300 del 1999 in ciascun capoluogo di Regione con

l'assegnazione di tutte le funzioni già spettanti agli uffici periferici dell'Amministrazione

(uffici scolastici regionali e uffici scolastici provinciali).

Lastruttura organizzativa del Ministero è quindi completata da:

• Uffici di diretta collaborazione del Ministro che, disciplinati da apposito regolamento,

hanno funzioni di supporto all'organo di direzione politica e di raccordo tra questo e le

strutture amministrative dell'Amministrazione, secondo quanto previsto dall'art. 14,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165;

• Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), il cui mandato è scaduto ed attualmente in

fase di rinnovo, che monitora l'attività amministrativa e la gestione, allo scopo di rilevare,

in corso ed a fine anno, lo stato di realizzazione fisica e/o finanziaria degli obiettivi

programmati dalla presente Direttiva annuale e dal Pianodella performance.
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2. CONTESTO PROGRAMMATICO

Attraverso la presente Direttiva è assicurato il raccordo tra le priorità dell'indirizzo politico fissato

dal Governo e la programmazione strategica e operativa affidata all'azione amministrativa del

Ministero per il corretto e proficuo impiego delle risorse assegnate.

Essaè redatta coerentemente agli indirizzi per la programmazione strategica contenuti nell'Atto di

indirizzo del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 agosto 2017, emanato ai sensi dell'art. 8

del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

In questa Direttiva, tenuto conto delle priorità politiche e delle linee definite nell'Atto di indirizzo

del 4 agosto 2017, sono innanzitutto definiti gli obiettivi strategici assegnati ai centri di

responsabilità amministrativa per ognuno dei quali è previsto un orizzonte temporale

generalmente triennale.

Le priorità politiche, gli obiettivi strategici sviluppano le linee di intervento programmatico già

tracciate nel Programma di Governo, nel Documento di Economiae Finanza,nella nota integrativa

allo stato di previsione della spesadi questo Ministero per l'anno 2018, e nella legge 27 dicembre

2017, n. 205, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio

pluriennale per il triennio 2018 - 2020.

La presente Direttiva, viene allegata al Piano della performance e, per effetto delle innovazioni

legislative apportate al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, dal decreto legislativo 25

maggio 2017, n. 74, anche relativamente alla diversa qualificazione degli obiettivi, i due documenti

programmatici si rendono complementari e descrivono nel loro insieme il complessivo quadro

programmatico del Ministero per la parte della programmazione riferita all'annualità 2018.

3. DESTINATARI

La presente Direttiva è indirizzata alle titolari e ai titolari dei Centri di responsabilità

amministrativa del Dicastero (di seguito titolari dei CRA)individuati dal decreto di organizzazione

di cui al D.P.C.M.dell'l1 febbraio 2014, n. 98.

7



La Direttiva, pertanto, intende sviluppare una programmazione che assicuri continuità nello

svolgimento delle funzioni di rispettiva competenza dei eRA, unitamente alla possibilità di

introdurre, nella gestione e nella organizzazione delle risorse, elementi di innovazione e di riforma

previsti dagli strumenti introdotti dal decreto legislativo del 27 ottobre 2009, n. 150.

Ai titolari dei eRA sono assegnati, per l'anno in corso, gli obiettivi come di seguito indicati.

Per la realizzazione di detti obiettivi, nonché per lo svolgimento degli altri compiti istituzionali e

per l'assolvimento delle conseguenti responsabilità, i titolari dei eRA e i Direttori preposti alle

Direzioni Generali funzionalmente dipendenti si avvalgono delle risorse finanziarie assegnate con il

lo specifico decreto ministeriale, nonché delle risorse umane attribuite alle proprie strutture per

realizzare gli obiettivi di competenza assegnati.

Sulla base delle priorità politiche e in coerenza con gli obiettivi delineati nella presente Direttiva è

elaborato il Piano della Performance 2018 - 2020, come previsto dall'art. 10 del decreto legislativo

del 27 ottobre 2009, n. 150 ed in conformità agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione

pubblica ai sensi dell'articolo 3, comma 2, dello stessodecreto legislativo.

I tre Dipartimenti e le rispettive Direzioni Generali centrali, fermi restando gli obiettivi di

competenza, nell'esercizio delle loro funzioni strumentali di interesse comune, opereranno in

stretto raccordo, affinché venga assicurato il continuo scambio delle reciproche informazioni.

Gli Uffici Scolastici Regionali continueranno a svolgere gli adempimenti di carattere organizzativo,

amministrativo e operativo di cui alla vigente normativa e quelli connessi con l'attuazione degli

obiettivi indicati nella presente Direttiva, in coerenza, anche, con gli indirizzi operativi

predeterminati dal Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione e dal

Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali.

4. ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE, STRUMENTALI E UMANE

La determinazione delle dotazioni finanziarie per l'anno 2018 è contenuta nel decreto di

assegnazione delle risorse stanziate nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione,

dell'università e della ricerca per l'esercizio 2018 ai titolari dei eRA operanti sulla base del

provvedimento organizzativo vigente.
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Per quanto riguarda le risorse umane a disposizione del!' Amministrazione la situazione è

riepilogata nelle seguenti tabelle:

Dotazione organica (D.P.C.M. 11 febbraio 2014, n. 98, e D.M. 5 ottobre 2015, n. 773)
Area Dirigenziale Aree Funzionali

l" Fascia
2" Fascia 2" Fascia

Totale III Area Il Area I Area Totale Totale
amm.vi Tecnici Personale

Uffici Centrali 13 81 30 124 617 456 60 1.133 1.257

Uffici Scolastici
14 141 161 316 1.873 2.688 284 4.845 5.161Regionali

Totale 27 222 191 440 344 3.144 2.490 5.978 6.418

Personale in servizio (Dati al1 o gennaio 2018)
Area Dirigenziale Aree Funzionali

l" Fascia 2" Fascia 2" Fascia Totale Totale TotaleIII Area Il Area I Areaamm.vi Tecnici Personale

Uffici Centrali 12 71 18 101 410 327 43 780 881

Uffici Scolastici
14 89 103 206Regionali 917 1.543 162 2.622 2.828

Totale 26 160 121 307 1.327 1.870 205 3.402 3.709
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5. PRIORITÀ POLITICHE ED OBIETTIVI

PRIORITÀ POLITICHE

PRIORITÀ POLITICA 1 - MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA SCOLASTICO, POTENZIAMENTO

DELLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E SUPPORTO
ALL' AUTONOM lA DIDATTICA ED ORGAN IZZATIVA DELLE ISTITUZION I

SCOLASTICHE
Valorizzare il personale che lavora nel sistema di istruzione e formazione
attraverso il potenziamento del rapporto funzionale tra formazione iniziale e
reclutamento del personale docente, proseguendo nel processo di attuazione
del decreto legislativo n. 59/2017, e lo sviluppo delle attività correlate al Piano
nazionale per la formazione dei docenti e al sistema di formazione, anche nel
quadro degli obiettivi dell'Agenda 2030.
Garantire l'unitarietà e la qualità del sistema scolastico attraverso il supporto
all'autonoma progettualità delle scuole nel rispetto della diversità dei contesti,
il consolidamento del sistema nazionale di valutazione e l'utilizzazione
ottimale dell'organico dell'autonomia.
Dare stabilità e certezza di governance alle scuole attraverso il reclutamento di
dirigenti scolastici e di direttori dei servizi generali ed amministrativi.

Descrizione

PRIORITÀ POLITICA 2 - PERCORSI DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE E INCLUSIONE

SCOLASTICA
Potenziare il ruolo della scuola quale motore di sviluppo sociale, riducendo il
divario tra i territori e promuovendo la coesione sociale, attraverso azioni di
accompagnamento delle istituzioni scolastiche nella definizione di percorsi
didattici personalizzati ed inclusivi, anche nel quadro degli obiettivi
dell'Agenda 2030.
Ridurre il fenomeno della dispersione scolastica; attivare azioni rivolte al
benessere, ai corretti stili di vita e alla buona convivenza dell'intera comunità
scolastica e alla prevenzione del disagio giovanile, in particolare con
riferimento alla parità di genere, ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo
e alla lotta alle dipendenze da droga e alcol.
Garantire l'attuazione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla
nascita ai sei anni, proseguendo nel processo di attuazione del decreto
legislativo n. 65/2017.
Garantire l'effettiva fruizione del diritto allo studio su tutto il territorio
nazionale, proseguendo nel processo di attuazione del decreto legislativo n.
63/2017.

Descrizione
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PRIORITÀ POLITICA 3 - MIGLIORAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA, POTENZIAMENTO

DELL'INNOVAZIONE DIDATTICA E DELLA FUNZIONE DI ORIENTAMENTO
E RAFFORZAMENTO DELLA PROSPETTIVA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE

DEL SISTEMA DI ISTRUZIONE

Descrizione Migliorare e potenziare i risultati di apprendimento delle studentesse e degli
studenti attraverso processi di innovazione didattica, di internazionalizzazione
dei curricoli nonché di rafforzamento delle conoscenze del patrimonio
culturale ed artistico e di sviluppo di competenze, anche creative.
Proseguire nel processo di attuazione del decreto legislativo n. 62/2017 in
tema di valutazione e certificazione delle competenze, del decreto legislativo
n. 64/2017 in tema di disciplina delle scuole italiane all'estero e del decreto
legislativo n. 60/2017 in tema di promozione della cultura umanistica e
valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali.
Promuovere lo sviluppo delle competenze di cittadinanza globale, nell'ottica
dell'educazione allo sviluppo sostenibile e degli obiettivi dell'Agenda 2030.
Rafforzare la funzione di orientamento e apprendimento permanente dei
percorsi di istruzione e di formazione; procedere nell'attuazione del decreto
legislativo n. 61/2017 in tema di revisione dei percorsi dell'istruzione
professionale; rafforzare la filiera tecnico-scientifica comprensiva della
formazione tecnica superiore.

PRIORITÀ POLITICA 4 - AUTONOMIA, PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DELLE
ISTITUZIONI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE E DELLA RICERCA

Descrizione Consolidare gli strumenti di programmazione e valutazione delle Università ed
introdurre, anche nel settore della Formazione Artistica, Musicale e Coreutica,
un sistema di programmazione dell'offerta formativa secondo parametri e
indicatori che siano oggetto di processi di rigorosa valutazione e che allineino
il settore agli standard di qualità dello Spazio Europeo dell'Educazione, anche
in coerenza con lo sviluppo sostenibile e gli obiettivi del!'Agenda 2030.
Semplificare le norme che attengono al funzionamento e al finanziamento
delle Università, valorizzandone l'autonomia in relazione agli indicatori di
sostenibilità di bilancio e alla qualità della didattica e della ricerca.
Complessiva rivisitazione, al termine di un primo periodo di attività
dell'Agenzia Nazionale per la Valutazione dell'Università e della Ricerca
(ANVUR),del rapporto tra indirizzi di programmazione strategica del Ministero
e ruolo dell'Agenzia stessa.
Attuazione di politiche volte a supportare le Istituzioni nel perseguimento dei
propri fini istituzionali valorizzando gli strumenti e le azioni che favoriscono la
sostenibilità dal punto di vista economico, sociale e ambientale.
Definire le relazioni tra sistema universitario e Ministero della Salute nelle
diverse articolazioni del percorso formativo in Medicina e Chirurgia e nelle
professioni.

11

- -- - ------- ---



PRIORITÀ POLITICA 5 - POLITICHE PER L'INTEGRAZIONE DEGLI STUDENTI

Descrizione Sviluppare le politiche relative al Diritto allo Studio, proseguendo
nell'attuazione delle misure varate in sede di Leggedi Bilancio per il 2017 e
portando a termine la riforma dei livelli essenzialidelle prestazioni (L.E.P.).
Promuovere le borse rivolte al merito per studentesse e studenti in particolari
condizioni di disagio economico.
Proseguire nell'applicazione delle norme per la ridefinizione del sistema
promuovendo una politica di orientamento nazionale che risponda alle
esigenze di informazione delle famiglie, per ridurre fenomeni di abbandono
dei corsi di studio e di ritardo nei tempi di conclusione degli studi e accelerare
l'ingresso nel mondo del lavoro.
Integrare, nelle politiche di programmazione e finanziamento, tutte quelle
azioni che favoriscano l'inclusione, la sostenibilità sociale, la parità di genere e
di opportunità attraverso l'educazione e la formazione.

PRIORITÀ POLITICA 6 - POLITICHE PER LA VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO NELLA

FORMAZIONE SUPERIORE NELLA RICERCA

Descrizione Continuare nell'azione strategica che mira a favorire il ricambio generazionale
negli Enti e nelle Università all'insegna di regole più trasparenti e più
meritocratiche che favoriscano sia il reclutamento di giovani sia l'attrazione di
capitale umano dall'estero altamente qualificato.
Adottare misure che possano sostenere un piano straordinario per nuove
assunzioni negli Enti di ricerca; per l'attrazione di ricercatori ("rientro dei
cervelli"); per i dottorati innovativi, in linea con i "Principles for Innovative
Doctoral Training" formulati a livello europeo; per l'attrazione e il
rafforzamento delle eccellenze per la ricerca in Italia, finalizzato ad aumentare
l'attrattività del sistema italiano della ricerca, attraverso l'accompagnamento e
il cofinanziamento dei ricercatori risultati vincitori di borse ERe.
Riordinare i percorsi di reclutamento per favorire l'ingresso nel mondo della
ricerca, con particolare riguardo alla semplificazione delle figure pre-ruolo, alla
tutela dei diritti delle ricercatrici e dei ricercatori. Intervenire su una
complessiva rivisitazione del dottorato di ricerca in chiave innovativa anche
tenendo conto delle esigenze del mercato del lavoro e dei percorsi scientifici
nelle differenti aree disciplinari. Riallineare, compatibilmente con le risorse
disponibili, le dinamiche retributive dei professori e dei ricercatori sia
dell'Università sia degli EPR.
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